
Da Emmaus si riparte!!! ...non più con la delusione, non più con il 
volto triste ma con un Fuoco che arde, come dice Giovanni : “Quello 
che era da principio, quello che noi abbiamo udito, quello che ab-
biamo veduto con i nostri occhi, quello che contemplammo e che le 
nostre mani toccarono del Verbo della vita… noi lo annunciamo an-
che a voi” Gv 1, 1-3. Lo annunciamo attraverso i colori della Festa, 
attraverso l’arcobaleno di bimbi che corrono nella nostra piazza, at-
traverso la gioia di stare insieme, e quest’anno, dopo la straordina-
ria esperienza dell’Artigianato, vogliamo volgere lo sguardo agli 
Eroi della “Convivialità delle Differenze”, nel Dono grande della 
Venuta di Stefano Bello nipote del grande Don Tonino Bello, 
sulla cui Tomba è andato a pregare Papa Francesco.  
 Stefano viene a portarci la voce profetica di  questo gran-
de Vescovo “Contemplattivo” che ha saputo rompere gli ormeg-
gi di una chiesa ancorata alle sue sicurezze fragili, ammalata di 
miopia, incapace di vedere oltre gli orizzonti del sacro e delle 
sacrestie:  
“Spirito Santo che riempivi di luce i Profeti e accendevi parole  
di fuoco sulla loro bocca, torna a parlarci con accenti di speranza.  
Frantuma la corazza della nostra assuefazione all'esilio.  
Ridestaci nel cuore nostalgie di patrie perdute. Dissipa le nostre  

paure. Scuotici dall'omertà. Liberaci dalla tristezza di non saperci più indignare per i soprusi consumati  
sui poveri. E preservaci dalla tragedia di dover riconoscere che le prime officine della violenza  
e della ingiustizia sono ospitate nei nostri cuori. Donaci la gioia di capire che tu non parli solo ai microfoni  
delle nostre Chiese. Che nessuno può menar vanto di possederti. E che, se i semi del Verbo sono diffusi  
in tutte le aiuole, è anche vero che i tuoi gemiti si esprimono nelle lacrime dei maomettani e nelle verità 
dei buddisti, negli amori degli indù e nel sorriso degli idolatri,  
nelle parole buone dei pagani e nella rettitudine degli atei.”  
Nei sentieri della Città della Basiliade fondata da San Basilio per i gli ultimi, vogliamo cogliere la Gran-
dezza del nostro Santo: tutti, nessuno escluso, abbiamo ricevuto l’Ordine di Divenire Dio per grazia!!!  
Da Vescovo, come Don Tonino, anche San Basilio ha portato il fuoco dello Spirito Santo che nella Sapien-
za della Parola si incarna nell’Umanità.  
Qualche mese fa nel lanciare un messaggio ho chiesto per primo a me stesso: “Perchè ci sono alcuni che 
sono diversamente abili? Forse tutti siamo diversamente abili, poichè tutti abbiamo abilità diverse, tutti 
apparteniamo all'armonia di un creato dove, la diversità è l'armonia di un concerto di note diverse, crea 
musica, cioè Vita. Con quali misure l'uomo osa tracciare i confini del perfetto, del bello, del sacro, del pro-
fano, del bene e del male? E quando lo fa inizia la logica dello scarto e si innalzano, più che le barriere, gli 
abissi della separazione. Tutto è bellezza, se la bellezza è in noi! Siamo noi a fare la differenza, Gesù infatti 
dice: "La lucerna del corpo è l'occhio; se dunque il tuo occhio è chiaro, tutto il tuo corpo sarà nella luce ma 
se il tuo occhio è malato, tutto il tuo corpo sarà tenebroso. Se dunque la luce che è in te è tenebra, quanto 
grande sarà la tenebra!" Mt 6,22-23. Anche una ruga ha la sua bellezza, anche l'Ave Maria di Schubert 
può incantare Maria e rendere bella la Celebrazione di un Matrimonio, (ma non so perchè qualche reli-
gioso di turno dichiara che è illecito, che è profano: ma anche Dio è profano, si è fatto uomo!), anche le 
gambe di Salvo, della Marcia dei due Mari di Marzia, sono abili capaci di darci emozioni: siamo unici, e 
ognuno di noi, se ha la bellezza nel cuore, da vita e rende abile tutta la vita che possiede dentro!!! Nessun 
incidente, ne la vecchiaia, ne la sofferenza possono distruggerla, solo noi possiamo dare a loro il potere di 
farlo. La morte inizia quando diamo il comando alle logiche di un potere subdolo di chi vuole prendere in 
mano la nostra esistenza!!! Gesù sulla Croce è morto poichè non ha ceduto a nessuna logica ne a quella di 
Pilato ne quella religiosa di Caifa, per questo è Risorto e vive: Dio è così, si fa carne in chi è Abile, Lui è la 
Vita Gv 14,6!!!. Allora avanti tutti, nel dirci che siamo tutti diversamente abili nel vivere la vita a pieno: in 
questo mondo ci sono anch'io!!!”  
Sui sentieri di Emmaus il 26 Luglio siamo pronti ad accogliere nella nostra Comunità, con Stefano 
Bello e la sua Famiglia, Don Tonino, e tutti gli Eroi della Convivialità delle differenze:  
Se voi riuscirete a liberarvi dalla rassegnazione, se riporrete maggiore fiducia nella solidarietà,  
se la romperete con lo stile pernicioso della delega, se non vi venderete la dignità per  
un piatto di lenticchie, se sarete così tenaci da esercitare un controllo costante su  
coloro che vi amministrano, se provocherete i credenti in Cristo a passare armi  
e bagagli dalla vostra parte, non tarderemo a vedere i segni della risurrezione. 
Anche per la Chiesa verranno tempi nuovi. E dal domicilio dei poveri, si sprigionerà  
un così forte potenziale evangelizzatore, che la città traboccherà di speranza”. 
“E’ fuoco d’amore che divampa e dilaga tutto intorno nel mondo.  
E’ fuoco, d’amore che porta l’unità” (Dal Canto se Siamo Uniti di Ricci) 
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